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 Monumento scontri del G8 a Genova, il Coisp Molise chiede la rimozione. Il sindacato di 
Polizia: "Contrari ad una celebrazione meritoria"  - in 

Attualità — di Vincenzo Ciccone — 19 luglio 2015 - Il Coisp (sigla sindacale di 
Polizia) tramite la propria segreteria regionale e provinciale di Campobasso si 
associa all’iniziativa portata avanti dalla Segreteria Nazionale per sensibilizzare 
l’opinione pubblica per la richiesta di rimozione del monumento commemorativo a 
Genova in ricordo di chi partecipò agli scontri in occasione del G8 il 20 luglio 2011 
in piazza Alimondi e in particolare chi, mentre aggrediva alcuni Carabinieri, bloccati 
all’interno di un’auto di servizio, rimaneva a sua volta, ferito mortalmente, a seguito 
di un colpo di arma da fuoco esploso proprio da uno di quei Carabinieri, 
gravemente minacciato di morte. “Non sarà la nostra organizzazione – si legge in 
una nota – a ripercorrere quei momenti tragici, che tanto dolore hanno provocato 
nel nostro paese, ma rimaniamo contrari a che un fatto così grave possa passare 
per le generazioni presenti e future quale esempio meritorio di essere celebrato”. 

https://twitter.com/COISPpolizia
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Il Coisp vuole cancellare il cippo in memoria di Giuliani. A spiegare i motivi dell’iniziativa, a Catanzaro, 
il segretario regionale del sindacato di polizia, 

Giuseppe Brugnano -   Lunedì, 20 Luglio 2015 - CATANZARO 
Sono trascorsi quattordici anni esatti da quel 20 luglio 2001 in cui i 
destini di Carlo Giuliani e di Mario Placanica tristemente si 
incrociarono. Oggi, nella ricorrenza di quel giorno, il padre dell’ex 
carabiniere che durante gli scontri del G8 sparò presumibilmente il 
colpo che uccise il manifestante, racconta com’è cambiata la vita del 
figlio e di tutta la famiglia:  L’occasione per raccontare l’altro lato 
della storia, la offre il Coisp, il sindacato di polizia che proprio lunedì 
ha deciso di scendere in piazza, in alcune città italiane, per chiedere 
attraverso una raccolta firme, la rimozione di un cippo in memoria di 
Giuliani che l’amministrazione comunale di Genova pose in piazza 
Alimonda nel 2011. A spiegare i motivi dell’iniziativa, il segretario 
regionale del sindacato, Giuseppe Brugnano: Più tempo passa e 
meno la ferita della morte di Carlo Giuliani e delle vite sconvolte di 
Mario Placanica, della sua famiglia e della famiglia dello stesso Giuliani, riesce a rimarginarsi.   Alessandro Tarantino 
a.tarantino@corrierecal.it 
 

G8: IN RICORDO CARLO GIULIANI ANCHE LE NOTE DI 'BELLA CIAÒ (V. 'G8: Giuliani, su 
omicidio Carlo...' delle 16:54) (ANSA) - GENOVA, 20 LUG - Un minuto di silenzio, il grido 

«Carlo è vivo e lotta insieme a noi, le nostre idee non moriranno mai» e le note di 'Bella ciaò, alle 
17.27 in piazza Alimonda è stato ricordato così il 14/o anniversario della morte di Carlo Giuliani 
durante il G8 di Genova del 2001. In piazza alcune centinaia di manifestanti, soprattutto giovani 
dei centri sociali e della sinistra extraparlamentare, nessun politico nè rappresentante delle 
istituzioni. Con il padre di Carlo, Giuliano Giuliani, c'erano le figlie di Pinelli, Silvia e Claudia, l'ex 
portavoce del Genoa Social Forum Vittorio Agnoletto. «Torno in piazza Alimonda perchè è giusto 
ricordare, - dice Agnoletto - sono passati 14 anni da quelle giornate, oltre 30 anni da quando l'Italia ha 
firmato la Convenzione internazionale sulla tortura e il nostro Paese non ha ancora una legge sulla 
tortura, il disegno di legge discusso in parlamento è una vergogna, una pura dichiarazione d'intenti, se 
fosse stato in vigore a Genova nel 2001 i magistrati che hanno fatto il processo per la vicenda Diaz non 
avrebbero potuto neppure usarlo, è uno strumento inutile». Il membro della direzione nazionale di 
Fratelli d'Italia Gianni Plinio ha criticato l'iniziativa del Comitato Piazza Carlo Giuliani perchè «a chi è di 
memoria corta, soprattutto a sinistra, voglio ricordare che in quelle drammatiche giornate Genova fu 
messa letteralmente a ferro e fuoco da cosiddette tute bianche e Centri sociali dopo la famigerata 
dichiarazione di guerra letta a Palazzo Ducale dall'allora leader dei disobbedienti Luca Casarini». (ANSA).  
 

G8: raccolta firme Coisp a Cagliari contro cippo 
Giuliani. Sit in nel giorno del 14mo anniversario dalla 

morte CAGLIARI (ANSA) - CAGLIARI, 20 LUG - Sit in e raccolta 
firme del Coisp oggi in via Roma a Cagliari sotto i portici del 
Consiglio regionale per chiedere la rimozione del cippo posizionato 
in piazza Alimonda a Genova intitolato a Carlo Giuliani. L'iniziativa 
cagliaritana è direttamente collegata alle altre analoghe portate 
avanti oggi dal sindacato di polizia a livello nazionale. "Noi riteniamo 
che Carlo Giuliani, con tutto il rispetto che si deve ad una giovane 
vita spezzata, non debba essere commemorato con tutti gli onori, 
quasi fosse un martire - scrive in una nota il segretario generale del 
Coisp, Franco Maccari - Tantomeno riteniamo possa essere 
considerato un esempio da imitare per le giovani generazioni. Il 
monumento a Carlo Giuliani va rimosso".(ANSA). 
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L'UnioneSarda.it » Cronaca » Cagliari, il Coisp chiede la rimozione del 
cippo per Giuliani - Raccolta firme del Cosip (sindacato di Polizia) oggi sotto 

il Consiglio regionale in via Roma. Il sindacato chiede la rimozione del cippo posizionato in piazza 
Alimonda a Genova intitolato a Carlo Giuliani, il giovane anarchico ucciso da un colpo di pistola alla testa 
sparato dal carabiniere Mario Placanica durante i fatti del G8 di Genova del 2001. L'iniziativa di Cagliari 

si ricollega ad altre analoghe portate avanti 
nel resto d'Italia. di Simona Arthemalle  © 
Riproduzione riservata 
 

Coisp. Raccolta firme 
per la rimozione del 
Cippo in memoria di 
Carlo Giuliani - di 

Anna Pina Lorenzoni pubblicato il 18 luglio 
2015 - Il COISP , Sindacato Indipendente di 
Polizia, si rivolge ai cittadini italiani e con 
una serie di manifestazioni che si 
svolgeranno lunedì 20 luglio in tutti i 
capoluoghi di provincia chiederà di 
sottoscrivere la petizione per rimuovere il 
monumento posizionato dal Comune  di 
Genova in piazza Alimonda in memoria di 

Carlo Giuliani, il quale il 20 luglio del 2001, durante gli scontri causati dai manifestanti in occasione del 
G8, con il volto coperto da un passamontagna si prodigava ad attentare alla vita di alcuni Carabinieri 
rimasti bloccati in un’auto di servizio. “Il suo tentativo di uccidere un Carabiniere lanciandogli addosso 
un estintore – ricorda il Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari 
– si e  tuttavia rivelato  atale  er lui 
stesso c e e  rimasto ucciso da un 
col o d’arma da  uoco es loso dalla 
pistola di quel Carabiniere che 
aveva cos   gravemente minacciato di 
morte. Evidentemente 
quell’estintore è stato considerato 
uno strumento di pace da parte del 
Comune di Genova, che fortemente 
stimolato da taluni poteri politici 
che evidentemente condividono  le 
azioni di Carlo Giuliani, ha deciso di 
posizionare un monumento nella 
stessa piazza in cui il giovane ha 
tentato di uccidere il Carabiniere, 
restando ucciso a sua volta. 
L’installazione  del ci  o ha così 
avallato l’idea secondo la quale 
merita un tributo d’onore c i si 
comporta contro le regole di uno 
Stato democratico, ed in  articolare tenta di uccidere un A  artenente alle Forze dell’Ordine. Noi 
riteniamo che Carlo Giuliani, con tutto il rispetto che si deve  ad una giovane vita spezzata, non debba 
essere commemorato con tutti gli onori, quasi fosse un martire, tantomeno riteniamo possa essere 
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considerato un esempio da imitare per le giovani generazioni. Il monumento a Carlo Giuliani va rimosso”. 
Il COISP chiede la condivisione da parte dei cittadini, perché uno Stato democratico non può consentire 
che venga trattato come un eroe chi si è distinto nella propria vita per un gesto criminale, per il solo fatto 
di esserne rimasto egli stesso vittima. 
 

G8, a Genova la raccolta firme del Coisp contro il cippo di Carlo Giuliani in piazza Alimonda - In 
piazza Alimonda  20 luglio 2015 - Genova - La raccolta firme per chiedere la rimozione del blocco di 

granito, in piazza Alimonda, in memoria di Carlo Giuliani, il giovane no global rimasto ucciso durante gli scontri del G8 da 
un poliziotto, va avanti e arriva anche a Genova, dove questo pomeriggio si terrà la manifestazione organizzata dal 
Comitato Piazza Carlo Giuliani, in occasione del 14mo anniversario della morte.  Il Coisp ha organizzato la raccolta firme in 
diverse piazze italiane. A Genova questo non è stato possibile, così come non è stato possibile contro-manifestare. Oggi, il 
Coisp avrebbe voluto scendere in piazza per chiedere la rimozione del cippo di granito, ma il Questore ha negato 
l’autorizzazione. Ed ecco che arriva la contro mossa.  «Non possiamo essere in piazza con un banchetto ma possiamo 
comunque raccogliere le firme nei nostri uffici» spiega Matteo Bianchi segretario ligure del Coisp, che neanche a dirlo, sono 
proprio all’interno della Questura, al quinto piano. «Fino a questo momento la raccolta è stata fatta su internet, e siamo a 
11 mila firme - continua Bianchi - molti però ci scrivono lettere o telefonano per sapere dove trovarci. Quindi avvisiamo tutti 
i cittadini interessati che la Segreteria Provinciale Coisp di Genova, situata al V piano della locale Questura, oggi sarà 
aperta tutto il giorno, per accogliere coloro che vogliono firmare la petizione». 
 

G8, 10mila firme per togliere il monumento a Carlo Giuliani: "Tentò di uccidere Placanica". 
Polizia in piazza per far rimuovere il cippo in ricordo del no global. Forza Italia: "Giuliani è un 

esempio da non imitare". Ma il padre: "Provocazioni inaccettabili" - Angelo Scarano - Lun, 20/07/2015 - 16:52  - "Mio 
figlio è distrutto. Tutti si sono dimenticati di lui e lo stesso atteggiamento viene riservato a tutta la mia famiglia". A parlare è 
Giuseppe Placanica, padre di Mario, l'ex carabiniere che negli incidenti scoppiati durante il G8 di Genova, nel 2001, 
esplose un colpo di pistola che uccise il 23enne Carlo Giuliani. Placanica è intervenuto nel corso della conferenza stampa 
organizzata dal sindacato autonomo di polizia Coisp a Catanzaro, ed in contemporanea in varie città, per chiedere la 
rimozione del cippo collocato in memoria del giovane nel capoluogo ligure, in piazza Alimonda. "La mia famiglia - ha 
aggiunto l'uomo, che ha firmato la petizione promossa dal Coisp - si sente abbandonata dalle istituzioni. Nessuno parla di 
mio figlio. Nessuno dice è stato allontanato dai carabinieri nonostante abbia solo fatto il suo dovere e si sia difeso. Vive, 
anzi sopravvive, col peso di aver comunque tolto la vita ad un altro giovane. Se non fosse per me e mia moglie non 
potrebbe vivere". All'incontro con i giornalisti, che si è svolto davanti alla questura di Catanzaro, insieme al padre e ad altri 

familiari di Mario Placanica, è 
intervenuto il segretario 
regionale della Calabria del 
Coisp, Giuseppe Brugnano, 
secondo il quale l'iniziativa 
promossa oggi dal sindacato 
di polizia in tutta Italia "ha lo 
scopo di evitare che si creino 
modelli ed ideali sbagliati. 
Carlo Giuliani è una vittima e 
su questo non si discute. Ma 
anche Mario Placanica lo è, 

solo che è una vittima vivente. Quello che si può dire è che Carlo e Mario sono accomunati da un tragico episodio. Quello 
che noi vogliamo è che non si creino modelli sbagliati per i giovani e che, soprattutto, non si pensi che la polizia sia 
un'istituzione che non fa il bene dei cittadini".  Sono oltre 10.000 le firme raccolte finora dal Coisp che oggi ha organizzato 
alcune manifestazioni in varie piazze italiane. "Continueremo a raccoglierle fino a quando quel monumento non verrà tolto" 
spiega il segretario generale del sindacato Franco Maccari. Solo oggi a Catanzaro sono state raccolte "seicento firme in 
due ore - dice Giuseppe Brugnano, segretario regionale Coisp della Calabria - ed hanno partecipato anche il padre e la 
sorella del carabiniere Mario Placanica. Mario è un morto che cammina, dopo quell'episodio si è ammalato di depressione, 
lo Stato lo ha abbandonato. Da Catanzaro vogliamo rilanciare un messaggio di pace con la speranza che le due famiglie 
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possano incontrarsi. Non ha più senso questa contrapposizione". "Soltanto a Genova - aggiunge Maccari - con un 
gravissimo provvedimento di diniego notificato dalla questura, è stata impedita qualsiasi iniziativa: non solo è stata negata 
la possibilità di tenere un dibattito in piazza Alimonda, non solo sono state interdette ai poliziotti le 8 piazze in cui era stata 
organizzata la raccolta di firme, ma addirittura è stata vietata la circolazione di una "vela" pubblicitaria per illustrare alla 
cittadinanza le ragioni dell'iniziativa". "È da tempo che chiediamo la rimozione del monumento a Carlo Giuliani, perché, pur 
nel rispetto dovuto per la sua morte, riteniamo che non debba essere commemorato come un martire e mostrato come 
esempio alle giovani generazioni chi ha avuto il solo 'meritò di aver violato la legge e tentato di uccidere un carabiniere", 
conclude Maccari. Da piazza Alimonda, a Genova, invece, a parlare è Giuliano Giuliani, il padre di Carlo:"C'è un rifiuto 
sostanziale di produrre verità - dice Giuliani - . La verità sull'omicidio di Carlo, sulla trappola, sulle porcherie che sono state 
dette, sugli imbrogli che sono stati fatti, non viene fuori. Questa è una cosa che mi indigna". "Purtroppo - aggiunge - 
esistono persone incaricate di amministrare la giustizia che sono inadeguate e persino indegne e che rovinano il prestigio 
della giustizia". Giuliani ci tiene a non fare generalizzazioni: "Bisogna smetterla di fare di tutta l'erba un fascio. Dobbiamo 
fare nomi e cognomi di quelli che riteniamo responsabili dello sfascio, di quelli che umiliano le istituzioni con i loro 
comportamenti".  Nel caso di Carlo, dunque,"la giustizia è stata penosa. Abbiamo indetto una causa civile per avere un 
processo perchè l'omicidio di Carlo è stato archiviato sulla base di un imbroglio plateale, quello di dire che il carabiniere 
sparò in aria quando i filmati mostrano chiaramente che la pistola era orizzontale" ad altezza uomo". Oggi durante la lunga 
manifestazione, che come di consueto prevede un alternarsi di testimonianze e cantautori sul palco, Giuliano Giuliani 
indossa una maglietta che gli hanno regalato i carcerati di Rebibbia con sopra la scritta "Beato chi crede nella giustizia 
perchè sarà giustiziato". Questa frase "raccoglie il senso delle cose che vorrei dire" conclude. 
 

Il COISP chiede la rimozione della targa per Carlo Giuliani a piazza Alimonda. «Noi riteniamo 
che Carlo Giuliani, con tutto il rispetto che si deve ad una giovane vita spezzata, non debba 
essere commemorato con tutti gli onori. Tantomeno riteniamo possa essere considerato un 
esempio da imitare per le giovani generazioni» Il 20 luglio del 2001 a Genova in piazza 

Alimonda moriva Carlo Giuliani. Oggi avrà luogo una commemorazione a Genova, ma intanto è 
stato aperto un sit in con raccolta firme in via Roma a Cagliari sotto i portici del Consiglio 
regionale per chiedere la rimozione del cippo posizionato in piazza Alimonda a Genova intitolato 
a Giuliani. L’iniziativa cagliaritana è direttamente collegata alle altre analoghe portate avanti oggi 
dal sindacato di polizia a livello nazionale. IL COISP CHIEDE LA RIMOZIONE DELLA TARGA PER 
CARLO GIULIANI A PIAZZA ALIMONDA. “Noi riteniamo c e Carlo Giuliani, con tutto il ris etto c e si 
deve ad una giovane vita spezzata, non debba essere commemorato con tutti gli onori, quasi fosse un 
martire – scrive in una nota il segretario generale del Coisp, Franco Maccari – Tantomeno riteniamo 
possa essere considerato un esempio da imitare per le giovani generazioni. Il monumento a Carlo 
Giuliani va rimosso”. Il carabiniere Mario Placanica aprì il fuoco contro Giuliani che stava tirando un 
estintore contro i militari che presidiavano la piazza. Placanica fu indagato per omicidio e poi prosciolto 
nel 2003 “ er legittima di esa e uso legittimo delle armi in mani estazione”. Assoluzione con ermata 
anc e dalla Corte euro ea dei diritti dell’uomo. 

 
20 Luglio 2015 - “Via il cippo per Carlo Giuliani a Genova”, polizia raccoglie firme in via 
Roma.  L'iniziativa cagliaritana è direttamente collegata alle altre analoghe portate avanti oggi 
dal sindacato di polizia a livello nazionale. "Noi riteniamo che Carlo Giuliani, con tutto il rispetto 

che si deve ad una giovane vita spezzata, non debba esse  Autore: Ansa News Sit in e raccolta firme del 
Coisp oggi in via Roma a Cagliari sotto i portici del Consiglio regionale per chiedere la rimozione del 
cippo posizionato in piazza Alimonda a Genova intitolato a Carlo Giuliani. L'iniziativa cagliaritana è 
direttamente collegata alle altre analoghe portate avanti oggi dal sindacato di polizia a livello nazionale. 
"Noi riteniamo che Carlo Giuliani, con tutto il rispetto che si deve ad una giovane vita spezzata, non 
debba essere commemorato con tutti gli onori, quasi fosse un martire - scrive in una nota il segretario 
generale del Coisp, Franco Maccari - Tantomeno riteniamo possa essere considerato un esempio da 
imitare per le giovani generazioni. Il monumento a Carlo Giuliani va rimosso".  
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